
«La festa? È ciò che Borgo
Palazzo potrebbe diventare»
Il  giovane  direttivo  dell’Associazione  Botteghe  di  Borgo
Palazzo non si è risparmiato per offrire un programma speciale
alla  Festa  del  Borgo,  con  uno  spiegamento  di  attrazioni,
spettacoli ed iniziative che – assicurano – si è visto rare
volte a Bergamo.

L’appuntamento, giunto alla settima edizione, è domenica 27
settembre dalle 10 alle 20, quando il chilometro e mezzo di
strada che va dal cavalcavia al centro sarà chiuso al traffico
delle auto e animato da musica ed eventi (con ben 5 palchi,
oltre a spettacoli di magia e street performace), giochi per
bambini (dai mega gonfiabili al cinema 4D, ai laboratori),
sport  (in  8  aree  dove  di  succedono  dimostrazioni  di  ogni
disciplina), cibo e shopping (con oltre 200 negozi aperti e 60
street point dedicati al food).

La giornata non vuole però essere solo una bella festa e vola
persino più alto dell’obiettivo di rilanciare l’attrattività
dello storico quartiere, ricordando ai visitatori il valore
dei negozi di vicinato e l’importanza di vivere la città. «La
manifestazione è una specie di anteprima di ciò che potrebbe
essere Borgo Palazzo tra cinque anni – afferma il presidente
delle Botteghe Roberto Marchesi –, una via animata e piena di
iniziative, capaci di coniugare la tradizione con il futuro.
Non è un caso che la novità principale di quest’anno sia
l’ArtiLab,  un  laboratorio  creativo  di  90  mq  all’aperto
realizzato in collaborazione con i Giovani di Confartigianato
Bergamo dove trovano spazio le nuove frontiere del saper fare
artigiano, dalle stampanti 3D, con le quali i bambini potranno
veder realizzati piccoli giocattoli, al design, alle soluzioni
per  un’edilizia  innovativa  e  sostenibile.  Sono  queste  le
attività che potrebbero dare nuova linfa al borgo, non una
rivisitazione  nostalgica  delle  vecchie  botteghe  ma  nuove
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realtà che non dimenticando lo “spirito di quartiere” guardano
avanti».

Le  stesse  piazzette  che  per  la  festa  saranno  invase  da
iniziative potrebbero diventare stabili punti di aggregazione.
«Un’idea è che la piazzetta Rossa possa ospitare nel corso
dell’anno un campo da volley o da calcetto – dice Marchesi -,
ma qualcosa si ludico o culturale si può pensare anche per
altri spazi, per fare in modo che l’area sia sempre viva e a
misura d’uomo».

Idee che non sono solo una provocazione. «Con l’ampliamento
del Distretto del commercio è un ragionamento può essere messo
sul tavolo – spiega il presidente – in accordo con i piani
complessivi per la città. Si possono infatti avanzare progetti
e  ottenere  finanziamenti  per  agevolare  gli  affitti,  ad
esempio, e programmare iniziative».

E la festa rappresenta il trailer di tutto questo.


